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Decreto Semplificazioni,
il Governo alza il muro
per le modifiche de1110%

Politica economica
Stop del Mef alle proposte di esten-
sione del uo%, in quanto onerose: il
governo si opporrà ad emendamenti

al Dl demplificazioni che richiedono
copertura. Primi voti in commissio-
ne sulla govemance Pnrr: nella cabi-
na di regia le parti sociali quando si
parla di riforme. Santilli —a pag. 5

Superbonus, il Governo fa muro
Decreto semplificazioni. Bocciati dalla Ragioneria tutti gli emendamenti onerosi, anche sulla procedura ritocchi molto limitati

Primi voti in commissione sulla governance Pnrr. Alla cabina di regia potranno partecipare le parti sociali quando si parla di riforme

Giorgio Santilli

Il governo fa muro sul Superbonus.
Sia pure a un livello ancora informale,
il Mef ha fatto già sapere che saranno
respinte dal governo tutte le proposte
di estensione del 110%, in quanto one-
rose. Tutti gli emendamenti che han-
no bisogno di copertura non trove-
ranno spazio in questo decreto. Al
tempo stesso, i ministeri impegnati
nell'esame del Dl 77 hanno risposto
con una serie di No alle proposte di
modifica o integrazione alla procedu-
ra semplificata del Superbonus previ-
sta dall'articolo 33. Anche qui, potreb-
bero sopravvivere soltanto due o tre
modifiche di peso minore.

Chi ha in programma di avviare la-
vori con le regole vigenti, può avviarli
senza ansie. Il decreto non sarà modi-
ficato in modo sostanziale. Viceversa,
chi sperava in un'aperturaper avviare
lavori oggi non ammissibili, dovrà at-
tendere il prossimo giro: forse la legge
di bilancio che sarà varata tra fine set-
tembre e metà ottobre.
Una discussione ancora aperta

sull'articolo 33 riguarda la possibilità
di consentire gli interventi classificati
come «edilizia libera» dal testo unico
dell'edilizia 380/2006 anche senza

Cila (Comunicazione inizio lavori as-
severata) semplificata, prevista oggi
per tutti gli interventi del 110%.

Anche qui, per ora, prevalgono i No
ministeriali ma una sintesi dovrebbe
arrivare a ore: la riunione politica che
avrebbe dovuto affrontare ieri la que-
stione, è stata rinviata. La sostanza
non cambia: il governo vuole modifi-
care il meno possibile, ma si valuta se
sia il caso di bocciare in blocco no
emendamenti presentati dalle forze
politiche sul punto più atteso del Dl.

Sul 110% non ci sono ancora deci-
sioni formali perché le votazioni delle
commissioni Affari costituzionali e
Ambiente vanno a rilento (ieri fino al-
l'articolo 12) e si concentrano per ora
su emendamenti che non presentano
problemi, accantonando quelli più
difficili. Anche le riunioni di maggio-
ranza, per preparare il terreno, fanno
pochi passi avanti sostanziali: nel ta-
bellone dei pareri del governo i rinvii
e gli emendamenti accantonati sono
per ora la maggior parte.

Qualche piccolo spiraglio, tuttavia,
si apre. Sulla governance il governo è
orientato ad accogliere alcune propo-
ste di allargamento della cabina di re-
gia: apertura alla partecipazione dei
comuni e delle province quando si af-
frontino «questioni di interesse loca-

le», ma anche alla partecipazione del-
le parti sociali «maggiormente rap-
presentative» quando si discutano
«riforme di contesto, abilitanti e di
accompagnamento che hanno una ri-
caduta diretta o indiretta sul lavoro».
Si attendono, però, le riformulazioni
ufficiali del governo.

Anche sulle maxiopere, le riformu-
lazioni messe a punto dal Mims han-
no segnato aperture sulla Tirrenica
(nomina di un commissario straordi-
nario che finora era stato escluso per
motivi tecnici collegati alla conces-
sione) e sulla Roma-Latina. L'affondo
di Forza Italia (emendamento Presti-
giacomo) sul Ponte sullo Stretto, che
si vorrebbe inserire nell'allegato IV
delle opere ammesse alla corsia ultra-
veloce di approvazione dei progetti,
per ora è in stallo. Accantonato
l'emendamento, ma l'orientamento
del ministero delle Infrastrutture è di
non accoglierlo: il percorso riavviato
dal ministro Giovannini sul Ponte,
con il rapporto della commissione
ministeriale, esclude che si possa pro-
cedere con il vecchio progetto e punta
invece a un dibattito pubblico fra di-
verse soluzioni tecniche che però non
hanno ancora progetto di fattibilità.
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I punti critici in Parlamento del decreto semplificazioni

1
SUPERBONUS

SUI 110% bocciate
tutte le estensioni

Pur in essenza di decisioni
formali, l'atteggiamento del
governo sul Superbonus è già
definito: cambiare il meno
possibile. Certamente non
passerà nessuna delle
moltissime estensioni
proposte da tutte le forze
politiche perché «onerose». Ma
pochissime saranno anche le
modifiche o integrazioni sulla
procedura semplificata

2
GOVERNANCE PNRR

Comuni e parti sociali
nella cabina di regia

Aperture del governo sulla
governance Pnrr: dopo il parere
favorevole all'ingresso nella
cabina di regia di una
delegazione parlamentare, ora
l'apertura riguarda la
partecipazione di comuni e
province quando si discutono
.questioni di interesse locale e
delle parti socali quando si
discutono rifome del Pnrr che
hanno una ricaduta sul lavoro

ENRICO GIOVANNINI

li Provveditorato interregionale alle

opere pubbliche Lazio, Abruzzo e

Sardegna del ministero delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili

3
MAXIOPERE

Accelerate Tirrenica
e Roma-Latina

II ministero delle
Infrastrutture ha accolto, sia
pure con una riformulazione,
le proposte che putano ad
accelerare anche attraverso
commissari tre grandi opere
autostradali: la Tirrenica, la
Roma-Latina e la Venezia-
Trieste. Accantonato per ora
l'emendamento di Forza Italia
che rilancia il Ponte sullo
Stretto di Messina

ha anticipato il Pnrr assegnando i

progetti definitivi degli interventi di
ammodernamento e efficientamento

degli uffici giudiziari di Lazio e Sarde-

gna, rientranti nella propria compe-

4
ANAC

Confermati i poteri
dell'Anticorruzione

Dopo le polemiche sul ruolo
dell'Anac, passa un
emendamento del Pd
all'articolo 7 che, a proposito
dell'audit sui progetti affidato
a un ufficio ad hoc della
Ragioneria generale e della
possibilità di stipulare
accordi con la Gdf, precisa:
«Ferme restando le
competenze in materia
dell'Autorità anticorruzione»

tenza territoriale, inseriti nel Piano. In

tutto 18 interventi per oltre 189
milioni di euro a cui corrispondono
servizi di progettazione per un impor-

to di quasi 7 milioni.

Sulle maxiopere
via libera a Tirrenica
e Roma-Latina
Forza Italia rilancia
il Ponte sullo Stretto
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